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Tre vid sdla ìmpnniMta seatema appariscalo piìk ipìc- 
cami , a' qotU altri «nio' acees§aTl. - 

Maggiori'TÌit son qoeitì: — I. &()ii(ucniiai(o A/to 
uopo 0 iteUe omuli«Mt del gwAiù fomatonà». — II. 
SeÒMtamaito iél làab bgiHùnoj In ofiprufa al 
jnvpmforM di tm fimio iordeggàto éa taf aetpu toma- 
ie , A' mvakm della sletpa mentn Kom ; ni «pufe il 
poiietm pMtìn , pamfieo , a (dofe mh fneano n otA- 
de W. iStnMa aindUiiiMii dWjw^AimooffKuwfwrH). 

Di qaesli irù toaa bccUsori — f. Xo natìamaOo 

diOe dtAmoHi ieW atton, t iti fiato S. M difttto £ 

iHìtmanom «tgK elmttìi di fatto eimlml a gtuK riu- 
%ali — 3. La msbutmi drf giaSealo — 4. Jì nfciuip tu 
' di opporila dimaida ~S. R niego di gnatiiùi. 
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11 Tribunale riconosce in fatto (nella 1,* conside- 
razione ) risultare dalle dedaiioni ddle partì , dagH esa- 
mi compilali , e dalP etegaila perisia che t atlon signor 
Mapei aiàmaoa da pii tam suo nuilina a grano e giuil~ 
ehiera BoiU aeqw dei lamttte Nora incanidale con degli 
appositi tramezziì — riconosce in fatto ( nella 2.' con- 
siderazione ) che il convenuto signor SiJmcchi infra Pan- 
no anteriore aVe querele costruì verso la riva opposta al- 
tra gora e molino a regola d* arte , »' introdusse parte 
di quelle acque mediante diga da lui elevata neW alveo, ed 
incominciò ad allivare con esse quàV opifeia. 

Riconosciuti questi duo estremi : possesso annale , ec> 
— Dorazioni non solo tentate ma consumate coli'incana- 
lomcDlo delle acque etc. ; — era legittiaia conseguenza 
qndia — di oidipifiEgi 1' abbaUimento della diga fatta a 
{iietra e bMiM- ndl'slTeo dal fimne-^e la oUtuunt deU 
t' ùyiiocniAi^ AA oanala chp nunettera h .acqw nel set^ 
batojg Sabucchi ; — ma inrece , ìaxtgk dallo emetten quella 
promiiHuazioDe conBeguBia delle premwe die liiwygK ini— 
il Tribunale dicbiara. nel ^qiontÌTO ho» .tsmt attenbUo 
ttl {K»KMo del Uapei le Doove opere fotte dal Sabnc- 
.cbi — (b Cile ti Saimeeki ret^tma k acque dimqiaoid 
a»3n ordiamo deLlormU in Ak^ nqwfion tiPimboctM- 
fura det eoMia di Mefà. ... 
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I. Ma la restituzime supponeva il deviamcnla , e 
quindi r alterazione dì puro fatto , che dal fatto della 
restitnEione non veniva legitimato. 

II. 11 Tribunale noa poae Diente al vero scopo ed alle 
coDdiiìoni del giudizio possessorio , alia natura del pos- 
sesso, ed alla ragion della julela data al medesimo ; e 
che avverasi attentato allo slesso ogni qualvolta lo stato 
4i poro latin del poueisore Tenga di privata sutorìtà io 
modo alcmw alteralo. 

DI. n Tribinale per& nuiouB , che il nxdiiw di Sa- 
bocdiì èn etetxttttomngola-tParUi — im^portniia ed it- 
igli eouidetwioM f — JipiRcliè di nni éi^uiavasi, 
nè lfa|ieì arw inai diiesto bt demoHnoie M moSao Sa- 
bacchì B- altri i^pifint 'al nefiesiino nuerrienfì ; ma 
solo- nel poMeMvio J' oMitfimnto della iyà di* .lascine - 
e ^Mn., • ia eAwwro ' MT wiioeMfiira éA canale pel 
quih 'inmetteranri le ac^ nel serbalojo Sabncd)!. 

' IV. Uà 11 TribuiAe nou laTràb tnrbatifa di pos- 
MMO ftairte raMiHnoiie quasi die nini damo ne hw- 
MHB al Jbpei. 

E-^ alirt Ticduiooe della Iqge, poichi,flTri- 
bwrie' nedarfDO. Boa tettn conto aleoBd , noa profièrì 
motto, «m rifiolA, dod negò i dami cke da qoel devia- 
auMB aeqn pronaHenti dal Ib^n segnalarami — 
pgruniisiiti ad .oata che la nttkmoM Alle oefw segui»> 
■e in ìtogo npcrioie alF iirinccalnia del eanale lfapet) 
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e che malanento il Tribonale eredetta per >irtè di etM 

rimossi. 

! . Dolcvasi il Mapei che le acque , le quali ptima 
scorrevano libere sul letto del torrente) erano per le in- 
novazioni del Sabucchi incamerale per molta ore nel mt- 
èalojo , che ì periti rinvennero di palmi ciitadSt,387, 
finché desso non fosse riempito. 

2. Dolevasi da che quert* alterazione in doppio mo- 
do inlerivagli danno, sìa perchè la reatitnzione rimaneva 
subordinata al concorso degli avrenlori nel molino Sa- 
bucchi , sia perchè rimaneva commessa all' arbitrio di 
lui quando maggiore era il concorso nel molino Mapei. — 
Che se aa tal ritardò derifava pure dalla esistenza di 
molini superiori , rendefasi ancor maggiore quando alle 
preesistenti cause altra nuora se ne aggit^pKva. — E 
questa nuora causa era .lanlopià imponente io qnantochè 
il molino Sabacchi a diSeraizB degli altri , i quali nrf- 
t «ifà macinarsoo ad ntqua netalUt , e nelT ùitwnto ad 

' acqua earmila, maciiur noa patera id aegiu raceoKs 
eziandio nell'inturna; per essere in sita mollo al di sopn 
dd pelo delle acqne , sicefai anche pn l'irrigazione far 
dovea uso di tromba siicchiaDte«deapeIlatle, siéo^ il 

-Tribniiale' slessc^^xitienei i ò'gta- ma-..ùio6n .-jfyu- 

— .^ir a^ ;DriwéBi<aBi^ atà>ig%«q ! i ' gif ji tH s n ing». ^ 

:inidè!!als9elag»^'Sdn|edU»Mirifiari|iMaiw t^ts )e aoqne 
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raccoUe in 3 ore'. Or restituìle in cosi gran volarne non 
potevano essere accolte dalla gora ilei molino Mapei- 

4. Dolevasi Hapei da che le acque rcQuo dal molino 
Sabucchi non piìi traportar le polca al suo direttamen- 
te dalla corrente , ma ori zontal mento sul letto del fiu- 
me: — donde maggiore la distaoKa per la presa delle 
acque — maggiore il dispendio per la costruzione di dt- 
ghe , ripari , Immezzii — maggiore il pericolo dì veder 
quelle e questi infranti e rovesciati dalla piena delle 
onde. — E ciò a prescindere cho più difficile era il ri- 
GODfpDDgimento delle acque reflue alle correnti , e più 
forte e diratta k npercorw>ne cmitro i fondì-,di.lfapei, 
donde più rigqjflcante la corrosone. 
. , - VI. Ha ove pur ni od danno Eosse lam^ a Uapei, 
in perdò le novaàoni peiderauo il caraUera dì aitnuto 
ni' cono delle- acque. 

Del possesso evvi Q dritto come di (piello di pro- 
prietà , dritto cbe viene oOeso , quando li muti quello , 
anche in bene. Celebre A la L.. SXff. D. ^uoi vi avt 
dm. 

Vn. Nà la I^ge lira gli estremi per. raccoglinunlp 
dell'aàooe di todutiva allogb il.diBuu);— dunque il Tri- 
bunale se intese andare in tracda del Arano , la violòj — 
e la violò assai più quando sconobbe, nel fatto l'estremo 
sleuo del damoi isatA alcuiia iniusiNe, staxA àixvaà. 
Msaimioiix, 

' 2 '■ ' 
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Vm. Altrcnde quainnqae esser potesse il valore d) 
siSblla considerazione nella sede del giudiuo pelUoriaU , 
di niuD conto era desaa nel giudizio del posmn. 

VlOLÀIIDNE DDHQttB RlPEtUTl DHIU AXt. tOS 

127 , 128 , 129 e 131 LL. di noe. cir- 

PeLpift ampio sviluppo di qneite oenniN veggaat 
dalla pog. 8S alla pag, 48 deUa preeectotte aU^annis 

n. 

FktSa -a Trlbnnsla colta S.'ei.' omsideratioDe ad 
altre Tiolaàom di legge , aisamendo che il possano a 
tiloh £ propritlà del qaale gioTar.-^ poterà Mapei nel 
gnidfEia possessorio , m teMMi Albori. a4S4 , MISS LL. 
ce. € iSÌI LL. di proe. àv. non ti ealeadma <d di là 
del mia eondotto, e ^ tal posaetm non era tvriiato dalla, 
nikm opere M SkivetAi -, alante che Mapei continua ad 
tmre Pncqua daff incile della sua gora coinè per finnon- 
ZI, per essere eua , giata il rapporto deperiti, retliuàtà 
tuff ordinario letto del torrente m diilansa di palmi 1,020 
al di sopra del silo , cut era solilo Xapei protrarre Is 
sue paralelle. 

I. Obblia il Tribunale che il Mgwa*, Mju'cfaM,' 
nec preeario richiostì per la tutela delF lirterdetto Intm^ 
deYasi nei rapporti col turbatore , la guisa «he il po»' 



Messo Tiolento , cUndeitmo , precario rimOTeTa la tutela 
dell' ioterdelto per quanto ravrisaTasi di tal Talta nei 
porti col turbatore ; per quanto promuiava da costui ; 
ALTBM AB àistao! 0 DOii già da estranea persona.— Quindi 
allorché il poaseaso di tal fatta vizioso aveva causa da 
un teiso , veni™ rispettato : Vi ri qmt posààtt vi, aul 
eim , md prtetuio , n qttidem ab o/io , rimsii si ros- 
atuio 1 ti vero advtrrio ma non tbteat nuN propter 
toc , gmd ab eo poaiitt , aàuae. £d il ffinrecon» 
mko VuHa ne assegna la triuifiuUe ra^ooe ; bsTA bsim 

AM IKtBMTA ABVMaSirS CÀXTEMOB rOSSKSSIO BIT , IH BOC 

xsxMtucTo nBiz BMFBBT} QVAimCVMQVS ENIM 
£OSSSSS<»t EST, Plus JVm HABST, QUAM 
IS, QDllfQdf POBSIBET. 

H. 4S>Uia il Tfibqnale che anche Pnnirpatore dopo 
nn «nu> di ACenpaidone lia il dritto dà possesu , cioè 
a dire 0 .dritto di brsi mantenere > proTnsorianuDle od 
SD» possesso , e. d' ii^iodìn che «Uri 1» atorld , e di 
fare come il proprietaria tutti gli atti pemesù per virtà. 
della proprietà ; e che nelle quis^ifid di turbativa si e«a- 
nnna il solo &ttD dd possesso sseicitato con an|mo di 
padrone per maotenere Ìl possessore in esso seitza risa- 
lire alla causa dei vìzi di cui a principio In inTelto. 

III. Non osserva it Tribunale, che secondo il proprio 
8Ì^6cBta della parola precario , ,va inteso del possesso 
che è MUe mani dì un terxo per tolleranza del propris- 
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lariu , il quale può a suo talento riprendedo ; e sMCA- 
ào questo significato il dritto all' azion possessoria sareb- 
be divietato soltanto al fillajuolo, al depotUario, all'ufu- 
frnUttario , e ad ogni altro che possegga la cosa pel pro- 
prietario. — Che se questa ìnterpetrazionc vorrassi dire 
multo limitala , non è men vero che le parole a (t'Iofo. 
di proprietà adoperate nell'art. 1135 LL. CC. non *»• 
iIhiiq altrimenti iolese che ne) senso detignata dall' aiti- 
celo 2136. — che n presunte doè HOfM che cmucmm 
possegga per se tìeìm ed a tib^ dt pnprittà quaitda nm 
ti trovi che nati ineonineialo a poMedm m ooms slfnn. 

IV. Quindi malamente couidefò U IVibonale che il 
possesso del Hapù non ai estendeva al A li del suo 
condotto. — Nella specie non trallaTasì di un condotto 
arléfotto al di raorì e snUa riva del '.fiume stesi* , ma 
di un canate nelf aheo stesso d^ fianw t in guisa che 
la presa delC acqua cbe in quello ìmuielteTasi , non era 
da un punto solo del fiume , ma dalla intera corrante 
del medesimo. 

V. Sconoblw il Tribnoale, allordiè limitara i) posses- 
so del Mapei al solo condotto, U legitinu titolo che ap- 
pressa la I^ge al proprietario , il cui fondo è borde^ 
giato da un' aeqna corrmie di semrsene mentre scorre ; 
titolo non men legittimo e gìosie di quel che è on era- 
tratto di acquisto , m contralto di mntuo , od t^i al- 
tro atl0 traslativo di proptìetà y siccome saleoDemente 
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proclamò la Cassazione di Francia con aireato del 1 mar- 
io 1815 . 

VI. li di tal drillo era bene in poisesso il Mapei, 
il qoale ol^e del detto condotto , ed appunto per im- 
meltere le acque in eeao, era solito protrarre le sue para- 
telle (fatto non. ÌDq>iignato dai testimoni della controprucn 
va e dai periti ) anche suPEBioauENTG u cafo formale 
Sabuccbi (btto aSermato positiTamcnte dai 17 testimoni 
della pruova , che il Tribunale senza alcuna indagine , 
senxa alcuna digciusione pone in oon cale e manomette). 
— Sicché il Tribunale limitando il possesao del Uapei 
al punto ove ternunaTa il top condotto , scambiò <|ue- 
sto che era rneuo .ad tuar ìbOb acque co) ponesiù 
dtffmo delle stesse. 

Tn. Ma il Mapei dolemi esplìdtamente del turbato 
posaesao del eondotlo , mentre per le innoTazioni fatte sul 
cono .del fiume Je acque ii s' inuaettevano tu niiior va- 
.bme «I «nmOaiHiiAi. 

Nè qoesta tariutini rimaneTa nnentita da che al 
.dir dei periti , ( i quali fondalo areraDO il loro parere 
eadu^anwDle aull' aueraione dei testimoni di, Sabncchi, 
sBuntìfi da tulli, i leetìmoni della pruoTa } ; che il Tri- 
buuale aena motiTazione o disanioa adptta ; — non rima- 
neva Hneitita dioenno , da che le acque leOne dal mo&no 

* V- a Jtf. 90 a 92 ddh ffeoadcals. scritta. 
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Sabucclii ia disianza di paluu 1020 aldi sopra dell' im- 
boccalura del canale Mapei rcslìtuivansì al corso del Iot- 
rcnte. — Dapoìchè rimaneva sempre inconlraslabile Ìl fatto 
del ritardo alla iminissioiie delle acque Dei condotto dì Ma- 
pei derivante dalla reBlituzionc a farsene da Sabucchi ; 
ritardo che faceva maggiore , anxichè scemare la mag- 
giore istanza del ponto della restituzione. 

Qninni endhhe t t*. vioLAxians digli uticou 463, 
566 e 567 LL. CC. ; faluce l' un-icuiOBB sblu L. 

XXIT. D. ÀQDIB. POSEESS. , IHSIEMB AIU TK&UlOHX MEL- 

l' aut. !£19 ugob oaauacà. s 233 usai di' noe. civ. 

Pel più ampio sviluppo di quetts oenaore veggaai 
dalla pag. 50 a 68 dèlia precedoile scritto. 

Nella 5/ coniideraiionè 3 Irìbonale -iMerodo che 
nulotwnfe f attore vantma posse i io dì tavùtì tbUe acqwv del. 
fumé per ìe me aachm óra da «» punta lUfdMO , ed 
ara da m altro , e ti atteri lutiato con ettergliii^ ritire Ua 
,eoIale' Ubertà dalle rrnow opm tiidd^i.poiM fiuitafa- 
colfà a Uà pronemaUa non da idtro che dotti tatuiaie 
ddPoH. J166 -LL. CC. nm /k etercààu fionani coWist- 
pedini al «tmunnifo il pr^ear» aJirtUaHo ir vigan dèUa 
stetta ditponsioM legi^atiwt ; — coaloode il panetto deWtito 
deUe aejue tal dritto a tot.pottetio dsfis oifw tietie. 
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I. Se egli 6 Tent die l'iiK» dulie acque in origi- 
ne è a tolti comune ; è pnr vero che colui il quale 
più TÌgìlanle cominciò ad usarne col giusto titolo che 
gliene apprestava la provvidenza della legge , è in mi- 
glior condizione dell' altro che dormienlc lardi risve- 
gliossi a gudere dell' uso slesso ; e non gli è poi dato 
di far privatamente opere che restringano il comodo del 
primo ' possessore. Egli o deve porsi di accordo con que- 
sti , e combmare in modo , che 1' uso se ne ripartisca : 
o nel rifiuto' del primo occupante , sia pur capriccioso, 
deve indirizzarsi al magistrato , perchè gli renda giusti- 
zia. Chi mettesse in opera i mezzi della libertà natura- 
le si Tarebbe usurpatore dei poteri dell'autorità pubblica, 
il che chiamasi attbntato, e deve pria rimetter le cose 
nello stato primiero , c poscia disputar del dominio con 
chi per lui colpa ha perduto il vantaggio del possesso. 

Opportuna la teorica del Cepolla fondata sul prin- 
cipio tnelior est canditio oeeupmtis 

II. Ha il Tribunale qui mesce più che altrove in 
islraoea maniera it petilorio col possessorio ; sconosce Io 
scopo dì queste due differenti azioni; o viola l'art. 566 
LL. ce. allorché aUrìboisce al medesimo la forza di re- 
spìngere Fazion di tnrbalÌTa mona dal Hspei. 

NelT aiion pomttoria il giudice noa j>ii& che ala- 

* V. a pag. 63 e s^* ddla pcM«deala scrìtta. 
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bilire il fatto del possesso. Imporla poco che questo si 
eslenda al di là dei bisogni reali di colui che l' iavoca; 
basta che esso esista di folto, e che sia dsturiwlo, pet- 
chà il giudice del possessorio debba fài cessare il tur- 
bamento ed ordinare che le cose lieno rimesse nello stato 
in cui erano prima che il torfaaraenlo aresse avuto Inogo. 

Ora qoel ricorrere al dritto che aveva Sabucdii in 
virtb delle slesse dispouuoni di legge di amlerai deDo 
acque che bordeggiavano il suo .fondo , donde la conse- 
guenza che le opere denunùate non costitnivano atten- 
tato al possesso; — «-a un involgere ed assorbire eviden- 
temente il petitorio col possessorio. 

Non poisiam passarci dal rammenlara qui un arre- 
sto degli 8 luglio 1819 della .Corte di Casaasione della 
Francia il quale dichiarò; cbr u. ^ciimicB nt facb gomola 

IL rOSffSSORlO AL UUTOSIO , ALLOKCBjl JOàmk U . QDB- 
BELà DI TDBIUIVA PIR Già SIH.0 CHE L'AUTOR. DILLA TOR- 
BATIVA AVEVA IH SUO FiVonB VK MITIO , ( GOme di UBO ) 

SUL roKPO DEL QOEBELAHTB * — nou cbe altro arresta della 
Corte di Cassazione del Belgio del 15 febbrajo 1836 **. 

Ua solennissimo k quello rendnto dalla Corte dì Cas- 
sazione di Francia sotto la presidenza di Bbnuoh de 
PAmi a 20 aprile 1821 con cui proclamò, che ilsicdicb 

* V. a p9g. 6S della prcced«Dle senti». 
" A pag. 69- 
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BTDRIO UUGATO ÀLL USO DI DH C0H.SO DI XCUll .>U>' rVA< 
MCtrgAESI DI ACCOftDUB It MANTBNlllESTO IS POSSESSO PHOV- 
flSORIO all' ATTORE IN FOSSEggOaiO , FONnANDOSI SCLLH: Df- 

«FOSuiOHi Dieu AKTicoLi 614 e 6i5 j>el cod. civ., le 
ìquau SBOOLAifo t aiKini Riinrmi m pkopubiabu ti- 

Cini AD AGQOA COBUnS : CIÒ.BAUBBB nONONIIAHE SU Dt 
UNA QUimONB DI PBOPBIETA' , ED IN CONSEGUENZA CUMULA- 
BE IL FOgSESSOaiO COL FETITOKIO *. 

ni. Ma in questo punto il Tribunale incorre ancora - 
in una flagrante Tiolazioue del giudicato racchiuso nella 
sentenza in grado di appello del 27 settembre 1841 col- 
la quale lo stesso Tribunale dichiarava la competenza 
del regio giudice , cui rinviò gli atti , sul riSesso che 
UTA cou' ATTO del 25 agosto 1840 ta 



IbiUlà delT arìose di turbativa , «sposta <lal Sabnc- 
M , Weziwe cbe iidle nainrtire h rìrerita coà : 

M X' (ut'on pouuwriala intattaia dal Mapei era i- 
i> na mmùtiii b ptreià Ut tìam non aceva potuto giam- 
" Mot vantare proprietà alama tulle ae^ ■ del fame Ito- 
o ra, e tanto mno m jud ponto ove te medesiae bagna- 
a vano la terre dei, ligtior S^tiechi, e ns àhcbe posats- 
u .so PMM Muiu» MISE issascmìant , fbkbè coxkbh- 

' A p»g. 72 ad 83. 
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» rj e itoN stiBii:. — Da ultimò dsdviie ekt era questi 
u nel dritto di fare qvanto mem fatto polendo tgU ben 
» Mtwti dille aeqtu eA« teDtneaao hmgo U tuo fiméo , 
u comunque non fatte toUfa tenktene per lo pittato tran 
» porgNDo OLÌ ATTI usuÀtitriTs sàcoLTÀTiri cosrtrnuB 

Ora se il Tribunale rigettando colla sentenza del 29 
settembre 1841 Biflalta eccezione e dichiarando che l'a* 
sione era neramenle poaseMoriale riteneva , nk poteva 
IkroB 4i meno , die le acqoe della Nora non fossero m- 
BDKnnnLi di forsbsbo per parie di Hapei , e che po- 
teva costui dolersi di turbativa nel detto possesso perla 
lattrìztone della fac<4lJi a prenderlo dal ponto ove il fiu- 
me bagnava It terre di Sabuoehi » ad onta che tal fa- 
Gollà non fbue stata eamcitata ooir impedirsi al cmve- 
nnto di prauicare allrettanto in omfbrmiti delb stessa 
dispoifzÌ<Hi legislativa; — i evidentissimo — che — assn- 
mendo poscia il «ontrario il Tribovale odia 5.* conside- 
ratone dell' impngnata sentenia ; o dallo ragioni lo quali 
accennavano esclusivamente air iuammissil^ità dell'azion 
di turbativa ; — «ccezione respìnta per giodìcato, — traen- 
done la dichiarasicoe di apn esser* le BUove opne-del 
Sabocebi attentato al posseno del Ibpel;— è evidentls- 
mmo, dicevamo, cbe ddiia il Tribioale momente Tto- 
lato il giadicalo. 

IV. £ pai flagrantissima l'altra vìabaioie, della kg- 
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ge in ed incMre il TcibuBale, allorché, dopo-aver folto una 
• riprovevole meschianza del petilorìo col possessorio venendo 
a ragionare della ritmala delle acque nel molino Sabuc- 
chi , donde il ritardo alla immissione nel canale di Ma- 
pei — dice che volendosi pure etammre , te in realtà co- 
stituisca turbativa il detto ritario ékSe aeqve sarMeindi- 
spemahiU pria di ogni altra eota iefiam a ìlorma degli 
art. S€i e 367 LL. CC. per qual tempo muauno dei con- 
Ua^nti aveva dritto A' aesaltnent., t come; ha «è /;f- 

DBBITMAHMHTM APtAAtMUMTA A OOltTIOltX PtTtlOMIALX , 

laeoMPATiBiiB iK u« eiODixio.roBSMsmuo. 

■ BiteDolo il tam del ritardo alla iuniitsfoiie' dell« 
acque nel amale di Hapei ; racnt nnnnitiCAiiiine *f- 
ràxiKKtYX 1. mniinun PKitionuLB , ihcoiipitibilb in uh 
aniBniff nmnMttio , la definizione a ntmna degU wìieo- 
H e. Sff/ LL. ce. del tanpo pel guale eiasamo dei 
coiOnufanA' tueva 4rùio £ avoabni delle acque e come; — 
doves il Ttibonale ordinare il ritmo delle cose allo sta- 
ta primim» , perchè non fosse a svantaggio del posses- 
sore anenoto il detto ritardo ; salva a Sabucchi l' azione 
nel petilorio per far ddnire-di avere anche egli dritto 
ad avoakrti di fuelle acque , ed il tempo ed il come. — 
Ma il Tribunale invece no ha tratto una conseguenza tut- 
ta opposta , illegittima ed ingiusta —per la quale la e ru- 
dizione del non possessore, si è rendula migliore di quel- 
la ià poesestore, e eli nel mentre il ibndo del conve- 
nuto poD poasessore non era neppure bordeggialo dalle 
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seque della Nora , le quali Imigi dallo acorrere hugo £ 
eno, vi scorrono al diiotto. 

VwùJiKiik u. TaUDitALB Bi DI HL moto tiouto 
l'ut. 131 noG. av. , b <ui a>t. 566 e 567 LL. CC. 

BD OLTU A CI& iU CONCDlUtO L' ADTOBRA.' V^Ià. COSA 

airoiuTA , KB u ramuTO u «cnnu. 

E nel fdto stuolo di tutte le sopra narrate viola- 
zioni ?a pus aimmrata quella dell' akt. 219 L. oa«: 
E deh' An. S33. LL. m phoc: cit: 

A tatti qaestì maai di annallaiiiaito ra aggiunto 
r altro per reiterala nouuoKB dbll'ait. S19. IX. Oa- 
aAnicAB233 LL. di ntoc: cima, pn non avere il Tri- 
bunale motivato in maniera alcuna sulla dimanda di ri- 
facìone 4t dsmit eil inlerem inferiti al Hapel dal Sa- 
bucchi non inaggiorì sino a quel punto di due. 30 ; di- 
manda esplicitamente avraniata colla cllaziona dd 25 
agosto 18i0 , replicata colf alto del 4 giugno 18il , e 
colle condusioai atlorcbè fu rìp(»<ata la causa all'udienza 
sia innanzi il r^o giudice , sia iuianzi 3 Tribunale. 

A pili ampio avìloppo di quette censure vagasi dalla 
pag. 61 alla pag. 95 delia precedeuie scritta. 

Per tutti i versi dunque lice sperare , cbe la C. S. 
voglia porre nel nulla l' impugnala sentenza. 

Ainonto Szasaci. 
VmcBNzio La Fbakcbsca. 
Vnicuizio TiuAsi. 



